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Arresti, minacce, divieti
Così la Cina disattende
l'accordo con il Faticano
Xi aumenta la repressione, divisioni nella Santa Sede

Le relazioni
di Massimo Franco

on i cinesi
dobbiamo
avere molta
pazienza...».
Le parole

misurate del diplomatico va-
ticano velano a fatica l'irrita-
zione della Santa Sede per il
modo in cui le autorità di Pe-
chino stanno interpretando,
eufemismo per non applican-
do, l'accordo segreto rinnova-
to per un biennio nell'autun-
no scorso. II testo non è mai
stato reso noto per volontà
della Cina. Si sa solo che do-
vrebbe servire a concordare la
nomina dei vescovi. All'ombra
di questa intesa, tuttavia, sti-
pulata per la prima volta nel
2018, il Partito comunista ci-
nese sta attuando una politica
di repressione della libertà re-
ligiosa che punta a riafferma-
re il proprio potere.
Papa Francesco aveva deci-

so di «mettere un piede nella
porta di un Paese che si sta
chiudendo», come fu detto
dai negoziatori vaticani, con-
vinto che alla lunga avrebbe
permesso al cattolicesimo di
riattecchire; e che nel medio
periodo avrebbe permesso di
stabilire relazioni diplomati-
che col regime di Xi Jinping.
Gli ultimi mesi, però, delinea-
no scenari diversi. Da tempo il
Vaticano chiede di potere
aprire un ufficio informale a
Pechino: un paio di stanze per
monitorare da vicino quanto
sta accadendo, a cominciare
dall'applicazione dell'intesa
temporanea. Ma la richiesta è
stata lasciata cadere.
Le autorità cinesi hanno

fatto presente che esiste già la
Legazione apostolica a Hong
Kong; e che potrebbe essere

chiusa da un giorno all'altro,
se fosse sospettata in qualche
modo di appoggiare le prote-
ste nell'ex colonia britannica:
la recente legge sulla sicurez-
za permette di equipararle a
un attentato alla sicurezza na-
zionale. Nei mesi scorsi alcu-
ni esponenti cattolici nell'edi-
toria e in politica sono stati
intimiditi o arrestati. «Si gio-
ca sul principio dell' "interfe-
renza straniera". Il no all'aper-
tura di un nostro ufficio a Pe-
chino», spiegano alla Segrete-
ria di Stato vaticana, «dice
quanto lontane siano le rela-
zioni diplomatiche tra noi e
loro».

D'altronde non si tratta di
un segnale isolato. Il Partito
comunista vuole essere «pa-
drone della questione religio-
sa». Per questo vengono chiu-
si gli orfanotrofi gestiti dalle
suore. «Eppure hanno una
lunga tradizione. Nei decenni
passati le madri portavano lì
le neonate femmine al tempo
della politica del figlio uni-
co», raccontano in Vaticano,
«per evitare che fossero ucci-
se. Soprattutto nelle comuni-
tà contadine erano considera-
te solo una bocca in più da
sfamare» Quanto all'induri-
mento dei controlli degli ulti-
mi mesi, i genitori non posso-
no andare in chiesa con i
bambini: bisogna avere com-
piuto diciotto anni La polizia
ferma le famiglie fuori, e si
impegna a tenere i figli o le fi-
glie fino a quando la messa è
finita: pratica temutissima.

Si parla di telecamere digi-
tali installate all'interno dei
luoghi religiosi per schedare i
fedeli. Asia News, la rivista
dei missionari del PIME, ha
appena pubblicato un articolo
del direttore Bernardo Cervel-
lera. Titolo: «Una multa per la

messa del vescovo sotierra-
neo. Tradito l'Accordo sino-
vaticano». Si parla di un fede-
le multato per avere ospitato
monsignor Shao Zhumin nel-
la sua cappella privata. «Il
prelato», si legge, «ricono-
sciuto dalla Santa Sede ma
non dal Partito, è bollato co-
me emissario di una "istitu-
zione straniera"». E la colpa di
chi gli ha fatto dire la messa
sarebbe quella di avere «faci-
litato attività religiose illega-
li».

Cervellera, direttore di
Asianews dal 2003, lascerà a
metà maggio: al suo posto ar-
riverà padre Mario Ghezzi, di-
rettore del Pime di Milano,
dove si trasferirà la redazione.
E stato destinato a Hong
Kong, dopo una tappa a
Taiwan dove prenderà lezioni
di mandarino per affinare il
suo cinese. E sarà interessante
vedere se e quanto potrà an-
cora scrivere sulla Cina. I suoi
articoli sono stati sempre
considerati troppo ostili al re-
gime. Su questo ha avuto con-
trasti e tensioni anche con la
Segreteria di Stato e i negozia-
tori vaticani, che lo considera-
no in sintonia col cardinale
Zen, critico irriducibile del-
l'accordo voluto da Francesco
e dal suo «primo ministro», il
cardinale Pietro Parolin.
H missionario è tra quanti

vedono il patto segreto con
Pechino come un grimaldello
cinese per cancellare la chiesa
sotterranea fedele al Papa; e
che ritiene improbabile la so-
pravvivenza degli accordi ol-
tre la soglia dell'attuale ponti-
ficato. In realtà, quanto acca-
de conferma piuttosto una si-
tuazione in bilico, e «partiti»
pro e anticinesi presenti al-
l'interno della chiesa cattoli-

ca. Con un elemento di incer-
tezza in più, dovuto all'arrivo
del democratico Joe Biden al-
la Casa Bianca. La sua presi-
denza potrebbe porre alla
Santa Sede più problemi di
quanti ne abbia creati nei rap-
porti con la Cina il predeces-
sore, Donald Trump.
La rozzezza della sua Am-

ministrazione si vide quando
il segretario di Stato trumpia-
no, Mike Pompeo, attaccò
frontalmente il Vaticano per
l'accordo segreto, costringen-
dolo di fatto a rinnovarlo per
non apparire subalterno agli
Stati Uniti. Ma adesso, con
l'insistenza strategica e sottile
di Biden sulla libertà religiosa
e i diritti umani violati siste-
maticamente in Cina, si tratti
di cristiani odi musulmani, la
posizione della Santa Sede di-
venta meno facile. I rapporti
tra Francesco e il presidente
Usa appaiono più cordiali e
convergenti rispetto a Trump.
Ma la situazione si è come ro-
vesciata.

Ora, il problema per le au-
torità cattoliche non sembra
più quello di non allinearsi al-
la strategia anticinese della
Casa Bianca, richiesta a tutto
l'Occidente é agli alleati asiati-
ci. Seminai, diventa quello di
non apparire subalterno o co-
munque troppo cedevole nei
confronti di Pechino: un eser-
cizio di equilibrio che pro-
mette di richiedere un ulte-
riore sforzo di pazienza verso
una Cina assertiva, nervosa e
tentata di scaricare all'ester-
no, magari anche sulle rela-
zioni col Vaticano, i suoi pro-
blemi domestici. Per il Partito
comunista, è sempre stata
una questione usata strumen-
talmente nello scontro ideo-
logico al proprio interno.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

Esteri

0
4
5
6
8
8

Quotidiano



2 / 2

Data

Pagina

Foglio

29-04-2021
19CORRIERE DELLA SERA

La linea statunitense
Ulteriore elemento
di incertezza è
rappresentato
dall'arrivo di Joe Biden

Minoranze
Una messa di
Natale a
Pechino.
In Cina i
cristiani sono
68 milioni e
mezzo. Di
questi, 9 milioni
sono cattolici.
Pechino
riconosce solo
5 religioni:
buddismo,
cattolicesimo,
taoismo, Islam
e prote-
stantesimo
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